
Parrocchia S. Maria di Bacezza 

 

I lectio di Quaresima 

Gesù ci racconta il Padre 
 

 

Padre, lascialo ancora  
 

2016 



 
Nel nome del Padre … 

Inno 
Nella santa assemblea,                                               

o nel segreto dell'anima,                                            

prostriamoci e imploriamo                                        

la divina clemenza.                                                      
 

Dall'ira del giudizio                                                      

liberaci, o Padre buono;                                             

non togliere ai tuoi figli                                              

il segno della tua gloria.                                             
 

Ricorda che ci plasmasti,    

col soffio del tuo Spirito: 

siam tua vigna, tuo popolo, 

e opera delle tue mani. 
 

 

Perdona i nostri errori 

sana le nostre ferite 

guidaci con la tua grazia 

alla vittoria pasquale. 
 

Sia lode al Padre altissimo, 

al Figlio e al Santo Spirito 

com'era nel principio, 

ora e nei secoli eterni. 
 

Amen 
 

 

 

 

 

 

 

Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 

un raggio della tua luce. 
  

Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori. 

 

  

  

  

Senza la tua forza, 
nulla è nell'uomo, 
nulla senza colpa. 
  

Lava ciò che è sordido, 
bagna ciò che è arido, 
sana ciò che sanguina. 



 Consolatore perfetto, 

ospite dolce dell'anima, 
dolcissimo sollievo. 
  

Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto. 
  

O luce beatissima, 
invadi nell'intimo 

il cuore dei tuoi fedeli. 

   Piega ciò che è rigido, 

scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò ch'è sviato. 
  

Dona ai tuoi fedeli  
che solo in te confidano 

i tuoi santi doni. 
  

Dona virtù e premio, 
dona morte santa,  
dona gioia eterna. 

                                                       

Annuncio della Parola 

Dal Vangelo secondo Luca  (13,1-9) 

In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a 
Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue 
Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei 
loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che 
quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito 
tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti 
allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la 
torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti 
gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi 
convertite, perirete tutti allo stesso modo». 

Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero 
di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. 
Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a 
cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo dunque! 
Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: 
“Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato 
attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per 
l’avvenire; se no, lo taglierai”». 



Preghiamo il Padre                  

nel silenzio e riflettiamo:   

“Qual è il concime che nutre                        
la nostra vita di fede”?         

 

IL  SEME  DEL  TUO CAMPO 
 

Per ogni volta che ci doni  

la parola di Luce,  

noi offriremo la pace.  

Per ogni volta che ci nutre   

il tuo Pane di vita,  

noi sazieremo la fame.  

Per ogni volta che ci allieta   

il tuo vino di gioia,  

noi guariremo ferite. 
 

Rit.  Offriamo a te, 

sinceramente, la vita 

Benediciamo la tua pace 

fra noi. 

Saremo l’eco del tuo canto, 

il seme del tuo campo, 

il lievito del tuo perdono, 

il lievito del tuo perdono  
 

Non ci separa dalla fede  

l’incertezza del cuore, 

quando ci parli, Signore.  

Non ci separa dall’amore   

la potenza del male,   

quando rimani con noi.  

Non ci separa dall’attesa   

del tuo giorno la morte,   

quando ci tieni per mano. 

Rit.

 

Annuncio del gesto di carità 

 

 

 

 

 

 

 



Compieta 

O Dio, vieni a salvarmi. 

Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. 

Amen.  

Esame di Coscienza 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto 

peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa 

mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata 

sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di 

pregare per me il Signore Dio nostro.  
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri 

peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.  

Inno 

 

Al termine del giorno, 

o sommo Creatore, 

veglia sul nostro riposo 

con amore di Padre. 
 

Dona salute al corpo 

e fervore allo spirito, 

la tua luce rischiari 

le ombre della notte. 
 

 

Nel sonno delle membra 

resti fedele il cuore, 

e al ritorno dell'alba 

intoni la tua lode. 
 

Sia onore al Padre e al 

Figlio 

e allo Spirito Santo, 

al Dio trino ed unico 

nei secoli sia gloria. Amen. 

 

 

 

 

 



Antifona 

Giorno e notte grido a te, o Signore. 

Salmo 87 

Signore, Dio della mia salvezza,* 

davanti a te grido giorno e notte. 

 

Giunga fino a te la mia 

preghiera, * 

tendi l'orecchio al mio lamento. 
 

Io sono colmo di sventure, * 

la mia vita è vicina alla tomba. 

Sono annoverato tra quelli che 

scendono nella fossa, * 

sono come un uomo ormai privo di 

forza. 
 

È tra i morti il mio giaciglio, * 

sono come gli uccisi stesi nel 

sepolcro, 

dei quali tu non conservi il ricordo 

* 

e che la tua mano ha abbandonato. 
 

Mi hai gettato nella fossa 

profonda, * 

nelle tenebre e nell'ombra di 

morte. 

Pesa su di me il tuo sdegno * 

e con tutti i tuoi flutti mi sommergi. 
 

Hai allontanato da me i miei 

compagni, * 

mi hai reso per loro un orrore. 

Sono prigioniero senza scampo; * 

si consumano i miei occhi nel 

patire. 
 

Tutto il giorno ti chiamo, 

 Signore, * 

verso di te protendo le mie mani. 

Compi forse prodigi  

per i morti? * 

O sorgono le ombre a darti lode? 

Si celebra forse la tua bontà nel 

sepolcro, * 

la tua fedeltà negli inferi? 
 

Nelle tenebre si conoscono forse  

i tuoi prodigi, * 

la tua giustizia nel paese 

dell'oblio? 
 

Ma io a te, Signore, grido aiuto, * 

e al mattino giunge a te la mia 

preghiera. 

Perché, Signore, mi respingi, * 

perché mi nascondi il tuo volto? 
 

Sono infelice e morente 

dall'infanzia, * 

sono sfinito, oppresso dai tuoi 

terrori. 
 

Sopra di me è passata la tua ira, * 

i tuoi spaventi mi hanno 

annientato,mi circondano come 

acqua tutto il giorno, * 

tutti insieme mi avvolgono. 
 



Hai allontanato da me amici e 

conoscenti * 

mi sono compagne solo le tenebre. 
 

Gloria al Padre e al Figlio 

e allo Spirito Santo. * 

Come era nel principio, e ora e 

sempre, 

nei secoli dei secoli. Amen.  
 

Antifona 

Giorno e notte grido a te, o Signore. 

Lettura breve  (Ger 14, 9)                                                          

Tu sei in mezzo a noi Signore, e noi siamo chiamati con il tuo 

nome: non abbandonarci, Signore Dio nostro.  

Responsorio breve 

Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito. 

Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 

Dio di verità, tu mi hai redento:  

nelle tue mani affido il mio spirito. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.  

Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.  

Antifona 

Nella veglia salvaci, Signore, 

nel sonno non ci abbandonare: 

il cuore vegli con Cristo  

e il corpo riposi nella pace. 

Cantico di Simeone(Lc 2,29-32) 

Ora lascia, o Signore, che il 

tuo servo * 

vada in pace secondo la tua 

parola; 
 

perché i miei occhi han visto 

la tua salvezza * 

preparata da te davanti a 

tutti i popoli, 

luce per illuminare le genti * 

e gloria del tuo popolo 

Israele. 
 

Gloria al Padre e al Figlio 

e allo Spirito Santo. * 

Come era nel principio, e 

ora e sempre, 

nei secoli dei secoli. Amen. 
 



Antifona 

Nella veglia salvaci, Signore, 

nel sonno non ci abbandonare: 

il cuore vegli con Cristo  

e il corpo riposi nella pace. 

Orazione 

Donaci o Padre, di unirci nella fede alla morte e sepoltura del 

tuo Figlio per risorgere con lui alla vita nuova. Egli vive e regna 

nei secoli dei secoli. Amen 

Benedizione finale 

Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 

Amen. 

 

Antifona mariana 

 

O madre del Signore 

che accogli dentro il cuore e 

conservi la parola 

o nuova Eva 

concedi che veniamo 

nell'ombra della sera 

a rifugiarci in te. 

 

O Figlia d'Israele 

che non attendi se non la sua 

venuta 

gioia dei profeti 

 

 

 

 

 

lo Spirito in te plasma 

l'immagine del Padre 

Gesù l'Emmanuele. 

 

O Madre dei credenti 

roveto sempre ardente dimora 

del Signore 

Vergine Maria 

prepari nel silenzio il lievito 

del regno 

da cui rinasce il mondo. 


